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ILL. E REV. SIGNORE 


Le Suore Professe del Monastero 
di S. Chiara di questa Città di Noce- 
ra de’ Pagani dell’Abito di S. France- 
sco d’ Assisi umilissime oratrici a pie- 
di di V. S. Illustriss. le rappresentano 
come essendo per la lunghezza , e va- 
rietà de’ tempi , ed altre cause andate 
in desuetudine buona parte delle loro 
Regole, ed altra parte, non nella per- 
fetta osservanza praticata , sono elleno 
sin’ ora vissute secondo la loro Profes- 
sione in quelle consuetudini, che han- 
no ritrovate usate , e conoscendo , che 
tutto ciò ritonda in gran discapito del- 
la vera forma regolare , secondo è il 
vero obligo di vivere ; per liberarasi 
dall’ inquietudine delle loro coscienze , 
congregate in Capitolo , secondo il co- 
stume del loro monastero , con libero, 
e spontaneo consenso s’ hanno eletto, e 
stabilito vivere in appresso secondo le 
soprascritte Regole , quali a piedi di 
V. S. Illustriss. r esibiscono, sperando 
nel loro Sposo Gesù , che sidcome sa- 
ranno nel fervore della grazia corrobo- 



rate , cosi crescere nell’ osservanza <!i 
esse Regole: e non potendo da per lo- 
ro prescrivere tale forma regolare ri- 
corrono a piedi di V. S. Illustriss.^ e 
la pregano compiacersi accettar 1’ ani- 
mo pronto della loro ubbidienza ^ con 
approvare delle Regole, ed ordinare es- 
serle lecito per l’avvenire secondo quel- 
le vivere , che oltre il merito abbon- 
dante n’ acquisterà V. S. Illustriss. dal 
loro Sposo Gesù , lo riceveranuo , ut 
Deus. etc. 

Io Suor Anna Maria Ansatone Aba- 
dessa. 

lo Suor Maria Emmanuele Cibaria Vi- 
caria. 

Io Suor Chiara di Piano Computista . 
Io Suor Beatrice Pirro. 

Io Suor Cecilia Ansatone. 

Io Suor Aqnese Longobardo. 

Io Suor Éuf ernia Longobardo. 

Io Suor Anna Maria Borracone. 
lo Suor Eufemia Longobardi. 

Io Suor Maria Fiancesca Costantino . 
Io Suor Caterina Costantino, 
lo Suor Tecla Ansatone. 

Io Suor Cintia Pirro. 
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Io Suor Maria Pirro . 

Io Suor Angelica Pirro. 

Io Suor Maria Beatrice longobardi » 

Io Suor Maria Gaetana Giordano . 

Io Suov Maria Serafina Pirro. 

Io Suor Agata Pirro. 

Io Suor Maria Arcangelo Primicerio , 
Io Suor Barbara de Lu%za. 

Io Suor Tema Grimaldi. 

Io Suor Maria Gabriela d' Amicis . 

Io Suor Maria Caterina cT Amicis. . 
Io Suor Candida d' Onofrio. 

Io Suor Anna Castello. 

Io Suor Cristina de Felice. 

Io Suor Maria Maddalena di Piano . 
Io Suor Maria Teresa Costantino. 

Io Suor Maria Angela Costantino. 

Io Subì' Maria Eugenia Morese. 

Io Suor Flavia Morese. 

lo Suor Maria Giuseppa Longobardi. 

Io Suor Maria Colomba Ansatone. 

Il soprascritto * Memoriale essere 
stato firmato e sottoscritto di proprie 
mani delle Reverende Monache di San- 
ta Chiara di questa Cittiì di Novera 
de Pagani, e esser tali , quali rispetti- 
vamente si fanno lo testifico io D. Do- 
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menico Antonio Elia pubblico Notaro , 
e ordinario Cancelliere della Curia 
Vescovile della medesima Città di No 
cera , e richiesto ho segnato. Nocera 
29 Aprile 1709. Loco signi. 

Sacra Congregano Eminentissimo- 
rum , et Reverendissimorum S. R. E. 
Cardinalium negociis , et consullationi- 
bus Episcoporum , e* Regularium prae- 
posita , attenta relatione Episcopi Nu - 
ceriae Paganorum , referente Eminen- ' 
//ss. S'. Clementis , censuit committen- 
dum , prout praesentis decreti vigore 
benigne committit eìdem Episcopo , ut 
suprascriptas constitutiones , juatfa cor* 
rectiones ) et observationes ab ipso E- 
minentissimo S. Clementis Ponente , e/ 
Eminentissimo Gabiiellio factas , 
cim facultalibus ejusdem Sacrae Con - 
gregationis prò suo arbitrio , e/ co»- 
scientia approbet , atque confirmet : Ro- 
me 23 iWoj/ 1710. 

, . * * V * • ■ • * 

• , . Cardinolis Carpineus. 
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Copia , eie. 

>' V ► ». • i p ' 

> \ » « * ’ * * • 

i)ie sexta mensis Octobris 1710*. 

Noceriae. 

^ ' »«.r- 

Per Illustris. et Reverendi Domi- 
mm D. Joannem Ba]Histam Carrafa 
Episcopum Naceriae Paganorum , visis 
Constitutionibus per Reverendas Supe- 
riorissam), Vicariavi , et Sanctimonia- 
les Venerabili Monasteri Virginum 
claustralium sub litulo S. Clarae hujus 
nostrae Civitatis Noceriae sibi Capita- 
la!' iter servando praescriptìs. Viso eo- 
rum supplici libello nobis porrecto , et 
rescripto S. E. Eminentissimorum Car- 
dinalium super negotiis Episcopqrum , 
ac Regularium sub datuin Romae 23 
mensis Maji 17 10 per ipsos oblento ptò 
approbatione , et confirmatione praefa- 
tarum Constitutionum fuit provisuiil , 
et declaratum dictas Constitutioncs fo- 
ro et esso approbandas , et con firman- 
dosi siculi tam vigore ipsius restripti^ 
quam auctoritate nostra Ordinaria prue- 
senti hoc nostro decreto approbamus , 
et confirmamus , et approbatas , et con- 
fir Hiatus esse declarumus , eanmque 



8 

diminutionem , additionem , et interpre- 
tationem , e* dispensationem nobis 1 no- 
slroque arbitrio legitimis de camis re- 
servamus : Mandantes , quod tara pre- 
sentes , gruam futurae Moniales praedi- 
cti Monasterii in perpetuami iis Con- 
stituHonibus regantur juxta seriem , 
continentiam , et tenorem supradicti re- 
scripti S. C. ipsaeque Constitutiones 
semper , et in perpetuami ìllibatae , et 
fideliter sementar , ut mereantur acci- 
pere coronami gloriae praeparalam ser- 
vis fidelibus ; Ipsaeque Reverendae Su - 
periorissae , et Vicariae prò tempore 
omni conatu , e£ zelo invigilent , w* di- 
ctae Constitutiones ab omnibus Sancti- 
mionialibus ad unguem observentur , neo 
permittant in dèsuetudinem abire ea- 
rum negligentia , e< culpa , super <yui- 
6us proprias earum canscientias one- 
ramus , et ita decernìmus , etc. omni 
etc. hoc suum , etc. Datum ex Palatia, 
Episcopali Nuceriae Paganorum die , 
et anno, quo supra , etc. Joannes lia- 
ptisla Caxafa Épiscopus Nuceriae Pa- 
ganorum Judex Delegatus , etc. I). Do- 
minicus Aritonius Elia Cancellarius E 
piscopaliSj adest sigillum. 
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Del? obedienza , ed eiezione 
dell ’ Abbadessa . 

CAP. I. 

' : • • ’*■,**,- 

Essendo l’ ubbidienza la principa- 
le virtù , che conduce alla perfezione 
dello stato Religioso ; Per tanlo si or- 
dina , che le Religiose siano in tutto , 
e per tutto nell’ ubbidienza prima della 
S. Sede Apostolica e del Sommo Pon- 
tefice Romano., e successivamente del- 
l’ Illustrissimi Vescovi , a’ quali siano 
in tutto , e per tutto soggette , spet- 
tando ad essi il correggerlo, e visitar- 
le , secondo i Decréti del Sac. Conci- 
lio di Trento, e le Bolle Pontificie. 

Abbiano la loro Superiora , alla 
quale siano tenuto, portare ogni osse- 
quio dti ubbidienza , e riverenza , tanto 
per il mantenimento dell’ osservanza , 
regolare , quanto in tutto quello , che 
concerne .il loro profitto spirituale , e 
bene temporale. - , ; 

Tutte le Religiose domandino li- 
cenza alla Superiora di tulio quello ebe 
sono per fare, ed in particolare quan- 
do hanno da tratture per qualche bir 
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sogno allo Grate , o hanno da scrive- 
re , o ricevere lettere. Similmente quan- 
do dovranno andare alla Santa Comu- 
nione , o se per qualche causa non 
possono intervenire all’ azioni comuni. 

Invigili la Superiora, che si man- 
tenga l’osservanza regolare, e coll’ es- 
empio » e colla voce procuri , che si 
accorgano le Religiose dei loro man- 
camenti , ed a tal’ effetto cerchi di ri- 
trovarsi presente -a tutti gli esercizj 
comuni , vedendosi coll’ esperienza, che 
nella mancanza del capo tutto il corpo 
languisce. 

Non permetta , che dalle Religiose 
sotto qualsivoglia causa , ò pretesto nel 
tempo dei loro ufficj si facciano spese 
del proprio ; o s’ introducano abusi di 
maggiori falighe , con obbligare le al- 
tre à fare poi V istesso , ancorché det- 
te spese si offerissero graluitameute dai 
Parenti per loro divozione. Mèi il tutto 
si proveda dalla Superiora , e le Offi- 
ciali dipendano dalla sua obbedienza , 
con togliersi via ogni pericolo , ed a- 
huSO. : : 

Procuri la medesima Superiora', 

che nel Refettorio non vi sia parlico- 

\ * 
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iarità veruna , ma si proveda ugual- 
mente a tutte ; mentre così vicn con- 
servata la carità , e povertà Religiosa. 

Abbia il suo Archivio , dove si 
conseverauno tutte le Scritture del Mo- 
nastero , cercando , che fedelmente si 
noti ogni cosa , e tenga la cassa del 
deposito del danaro comune , alla qua- 
le siano due chiavi , una da conservar- 
si dalla Superiora, e l’ altra dalla Com- 
putista. ... 

Non permetta , che le chiavi della 
Porta della Clausura , coro' anche dei 
Communichini , e Confessionari inte- 
riori restino in mano d! altre Suore , 
fuori , che d’ essa sola , e nell’ aprire 
la Porta della Clausura lo faccia sem- 
pre coll’ assistenza d’ un’ altra Officiale. 

Occorrendo qualche dissenzione frà 
le Religiose , procuri quietarle con ca- 
rità , o prudenza ,.inè permetta , che 
durino fra di loro discordie , ed es- 
sendovi stato scandalo faccia risarcire 
il mal’ esempio con pubblica mortifi- 
cazione ; e non polendo 1’ Abbadessa 
per sè sola rimediare a qualche scan- 
dalo nato fra lo Monache , debba par- 
teciparlo con tutta segretezza 'a Monsi- 
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gnor Vescovo , acciò che vi dia oppor- 
. timo rimedio. 

Si Caccia ogn* Anno nella Chiesa 
interiore senza pompa ia lavanda dei 
piedi, secondo il Rito della S. Roma- 
na Chiesa nella feria quinta della Ce- 
na del Signoro, ma senza intervento 
à’ alcuno di fuori, proibendosi espres- 
samente il farla avanti le Grate. 

Si proibisce tanto alla Supcriora, 
quanto a tutte l’ altre Officiali, che coi 
si nel tempo do* loro offiej , come nel 
fine, o ad intuito di quelli, che faccia- 
no regalo alle Suore , anche per qual- 
sivoglia causa, o protesto: Si permette 
pero alla Superiora , che nelle Feste- 
solenni , possa fare una ricreazione mo- 
derata nel Refettorio, a spesa però del-: 
la Comunità. 

. Non si conceda alla Superiora co- 
sa particolare, così nel Refettorio, co- 
me nella Cella, nò dall’Officiale possa 
ciò farsi, anche col pretesto di parie 
doppia, dovendone la sua particolarità 
esser sola nella virtù, acciò con esem- 
pio, © zelo possa mantener© l’ osservan- 
za regolar©. 

- L’ elezione della Superiora si fac- 
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eia con voti segreti, conforme allo sta? 
bili lo nel Sacro Concilio Tridentino 
nella sess. 25. a cap. 7. . 

Sia la persona, che deve eleggersi 
( secondo il prescritto dell’ islesso Sa- 
cro Concilio ) non meno , che d’ anni 
quaranta, d'ottimi, e timorati costumi, 
e che abbia otto anni di Professione , 
c questa praticata con tutto esempio. 
Nell’ eleggersi, quella s’intenda eletta, 
che avrà le due dellp tre parli de’ voti, 
è le cedole di detti voti si brucino in 
presenza di tutte, in modo che di niu- 
na maniera si pubbichino i nomi di 
quelle , che voteranno, nò possano es- 
sere ammessi i voti di quelle , le qua- 
li non hanno tré Anni compiti di pro- 
fessione ; e detti voti si ricevano dal^ 
l’ Ordinario avanti il finestrino, o can- 
celli, nè possa in conto alcuno entrar 
dentro, anche per ricevere i voti dell’ 
Inferme, per ricevere i quali, si desti- 
neranno dalla Superiora due Religiose 
gravi , ed a niuna sospette, le quali 
riceveranno dall’ Inferme la cedola col 
volo sigillata , c quella consegneranno 

al Prelato. - ,• - - 

Un mese prima dell’ elezione , la 
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Priora lo denuncierà in pubblio* Capi- 
tolo, con designare qualche opera spi- 
rituale da farsi ogni giorno , acciò il 
Signore voglia illuminare le menti del- 
le Religiose, e ne farà anche avvisato 
l’Illustrissimo Prelato, acciò possa pro- 
vedere ai bisogni del comune, con esor- 
tare le Religiose alla buona elezione, 
e sia pronto nel giorno prelisso per 
tale elezione. 

Venuto il giorno dell’ elezione ^ 
congregate tutte in Capitolo , canteran- 
no divotamente l’ Inno Veni Creator 
Spiritus , colle sue orazioni , e dopo 
anderanno ad una ^ ad una a dare il 
voto segreto , e pubblicata Y elezione , 
la Superiora passala , e la Vicaria in- 
viteranno la nuova eletta ad uscire, e 
coll’accompagnamento di esse, si por- 
terà a piedi di Monsignore Illustrissimo 
per ricevere la benedizione , e gli pro- 
metterà , com’ò debito pèf il suo vo- 
to , un’ esatta ubidienza , e frà questo 
mentre s’ intonerà dalle Religiose il Te 
Dctirn ìaudamus andandone fra tanto 
le altre Religiose a dare 1’ ubbidienza 
alla nuova Superiora , la quale sederà 
in mezzo di loro assistita dalla Superio- 
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ra , e Vicaria passata ; e finita la fun- 
zione dell’ ubbidienza , la nuova Supe- 
riora dirà P orazione Deus cujus mise- 
ricordiae , eie. , 


Della Castità , e Modestia . 

CAP. II. 

Essendo la castità quei gigli , fra 
i quali si delizia il Signore Sposo Ce- 
leste , bisogna , che si custodisca « illi- 
bata , acciò spiri il vero odore di pu- 
rità ; per tanto procurino le Religioso 
custodire immaculato il loro cuore da 
ogni macchia , e per renderlo tale , 
stiano attente alla custodia di se stes- 
se nelle parole , nei gesti , e nei por* 
tamenti, ed a tal effetto non usino ve? 
runa cosa di odore , che spiri vanità , 
c nel parlare tengano sempre mortifica- 
ti gli occhi , e le mani modeste , con 
evitare tutti quei colloquj , che spira- 
no odore di secolo. Nò perméttano , o 
nel vestire , o nel parlare , o nel prat- 
icare di fare atti indecenti al loro 
stato. . 
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Cerchino fuggire ogni occasione , 
benché minima , "colla quale si possa 
macchiare la lor mente , ricordevoli , 
che ogui forlezza è- fiacca alla forza 
delle occasioni, ed a tal’ effetto cerchi- 
no fuggire le visito delle Grate , cd 
essendovi astrette , 0 da’ Parenti , o 
da’ negozj , lo facciano con ogni bre- 
vità possibile , e con tutta modestia , 
e nessuna Monaca mandi , o riceva - 
lettere , se queste non saranno prima 
lette dalla Superiora. 

Ciascheduna abbia il letto separa- 
to dall’ altra , nè si permetta , ancor- 
ché fossero sorelle , il dormire assie- 
me. Nò tampoco si permetta , che al- 
cuna Monaca entri nelle Celle dell’ al- 
tre senza necessità , e senza la pre- 
senza dell’ Officiale , o licenza della 
Superiora. 


». Della Povertà . 

CAP. III. 

Essendo 1* efficace mezzo per il • 
mantenimento di una perfetta Religio- 
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sa la Povertà ; Per tanto non si per- 
metta , che le Religiose in modo alcu- 
no posseggano cosa di proprio , casti- 
gandosi severamente ogni atto di mi- 
nima proprietà ■, ancorché fosse cosa 
leggiera. 

Si tollera il permettersi loro, fino 
a tanto , che il Monastero averà en- 
trade sufficienti da potervisi introdurre 
con P aiuto delj Signore la vita per- 
fettamente comune , tanto conforme 
allo stato Religioso , e specialmente 
dell’ Ordine Francescano , P uso de’vi- 
talizij, o livelli , come ancora le indu- 
strie delle proprie mani ; con questo 
però , che questi livelli , ed il prezzo 
dei lavori vadino in mano dell’ Ab- 
badessa , e si mettano nella cassa dei ' 
depositi per erogarsi con licenza del- 
la stessa Abbadessa per provedere eoo 
carità alle necessità di quelle Suore , 
ad intuito delle quali sono stati la- 
sciati i livelli , o che si sono onesta- 
mente industriate colle loro fatighe. 

E similmente si concede loro per 
la insufficienza dell’entrade comuni di 
potere avvalersi delle industrie delle 

2 
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proprie mani ; ordinandosi espressa- 
mente , che coi nome di detta industria 
non possa intendersi negozio alcuno 
indecente allo stato della povertà , ed 
a tutto ciò invigili con diligenza la 
Superiora. 

Si levi affatto il nome di dominio , 
tanto nel servizio , quanto nell’ abita- 
zione , ed in ogni altra cosa , ricor- 
dandosi , che per il lor voto , solo l’uso 
se le concede, e non la proprietà, ed 
il dominio. 

Non sia lecito a Religiosa veruna 
vestir di seta , o d’ altra materia , che 
traspirasse vanità , ma il vestire sia 
comune , e semplice di lana del co- 
lore dell’ Ordine , nè sia di scottino , 
o sajetta di Milano , ma come s’ è det- 
to , di lana semplice. 

Non se le permetta anco col pre- 
testo di divozione usare argento, od oro 
nei Breviari , nè Reliquiari , nè meda- 
glie , e cose simili , ed affatto si proi- 
bisce usar tìbie d’ argento , bottoni , o 
simile altra vanità. 

I veli siano di semplice materia , 
e manifattura , volgarmente di quella 
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chiamata filondente, ed il velo negro 
sia di seta , ma ritorta. 

Non usino nelle biancherie orlet- 
to , pezzilli , o altra simile vanità , ma 
siano di semplice tela. 

Non usino calzette di seta , o mez- 
za seta , ma solo di materia semplice, 
e di colore , o bianco , o secondo l’Or- 
dine , e le scarpe siano senza vanità , 
ma semplici , negre , e modeste. 

Affatto se li proibisce 1* uso di tut- 
te quelle cose , che danno segno , non 
di povertà, ma di vanità, come rica- 
mi , fiori , ventagli , guanti , ed altre 
' simili cose. Loro si permette però l’uso 
di ventagli , e guanti , ma di materia 
semplice , e modesta senza vanità pec 
loro bisogno. 

Nelle celle abbiano il loro lettic- 
ciulo , il quale sia composto di due 
soli materassi di lana , senza cortinag- 
gio di seta , o d’ altra materia , che 
non dia odore di povertà , ricoverto 
detto letticciuolo con coverta di lana 
bianca secondo il tempo. Nè in cella 
usino tappeti , o altre cose , che non 
si convengano a Religiose. Tengano 
in essa cella un boffettino modesto con 
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sedie di paglia , ed imo baule , ó cas- 
sa per le biancherie. Abbiano un Cro- 
cifisso, con altre Sacre Imagini , ma 
non rigate con cornici d’ oro , o d’ altra 
materia , che non dia segno di pover- 
tà , ed almeno una volta l’ anno la Su- 
periora debba visitare le celle delle Mo- 
nache , e trovando robe meramente 
superflue , o introdotte nascostamente , 
o non confacenti allo stato Religioso , 
debba privamele. 

Facciano distinta nota di quanto 
a loro si concede per uso , e quella la 
- consegnino in mano della Snperiora , 
rinovandola più volte 1’ anno , affinchè 
si levi ogni atto di minima proprietà. 

Stia vigilante la Superiora , che 
tanto nel vestire , quanto nelle celle , 
ed in tutto altro, non vi sià tra le Re- 
ligiose inequalità , o varietà. 

Espressamente si proibisce alla Su* 
periora , ed alle Officiali , che nel som- 
ministrare il mantenimento alle Reli- 
giose , usino parzialità , o particolari- 
tà , ma con equalità , e carità cer- 
chino provedere tutte , nè possano sot- 
to qualsivoglia pretesto somministrare 
a dette Religiose in danaro le loro pie- 
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tanze o altro , che del comune loro si 
somministra , ma quello ce lo debbano 
dare secondo prescrive la Regola per 
loro mantenimento. 

N 


-J 

Della Clausura . À 

CAP. IV. 

Venendo da’ Sacri Canoni assai co- 
mandata, ed esortota la Clausura ne’ 
Monasteri; per tanto rimettendoci a quan- 
to da essi Sacri Canoni, e special mena- 
te dal Sacro Concilio di Trento stà- 
ordinato, tanto per V altezza delle mu- 
ra, quanto per le Porte, ed ingresso in. 
esse Clausure ; Espressamente si ordi- 
na alla Superiora d’ invigilare, che non- 
s’ introducano in esso Monastero- per- 
sone , che non siano approvate , con 
causa , necessità, e licenza in scriptiS: 
degl’ Illustrissimi Vescovi, di qualsivo- 
glia età fussero , anco bambini, o bam- 
bine. Ordinandosi espressamente dal 
Sac. Concilio Tridentino con queste 
voci: Ingredi autem inira sepia Mona- 
nasterìi nemini Uceat . , cujusciunque 
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generis , aut conditionis , sexus , aut 
aetatis fuerit ; sine Episcopi , aut Su- 
periori licentia in scriptis obtenta , 
sub excommunicationis poena ipso fa- 
cto incurrenda . 

Nell’ introdursi in detta Clausura 

5 er qualche causa il Confessore , Me- 
ico , Chirurgo , o altra persona ne- 
cessaria, si dia prima dalla Superio- 
ra un segno con un campanello, acciò 
le Religiose siano intese , che vi sia- 
no estranei in Monastero, e si ritiri- 
no: e dato qualche intervallo di tem- 
po dopo sonato il campanello, introdu- 
ca la persona assistita da due Reli- 
giose , e per la strada più dritta , e 
breve senza andar vagando per il Mo- 
nastero la conducano dov’é bisogno, 
e sbrigata dal bisogno per la medcma 
strada la conducano fuori. 

Sappiano i Confessori l’ istruzione 
della Sacra Congregazione in materia 
della Clausura , acciò stiano avvertiti 

S uanto possono , il modo , ed il come 
evono entrare in detta Clausura , ri- 
mettendoci alla loro dottrina. 

Abbia la porta della Clausura al 
di dentro due chiavi, quali siano sem- 
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©re in mano della Superiora , ed al di 
fuori due altre chiavi , che siano m 
mauo del Cappellano. 

Invigili la Superiora a tener regi- 
strate le Persone approvate per il ser- 
vizio del Monastero in un libro , ed* 
ogni sei mesi lo mandi all’ Illuslriss» 
Vescovo per rino vario. 


Delle Ore canoniche , Orazione 
mentale , ed altre cose spi - 
rituali. 

GAP V. 

Recitino tutte assieme in Coro Ife 
ore Canoniche, secondo il tempo or- 
dinato dall’ Ordinario Romano, e l’ uso 
e Rito di S. Chiara , alla quale reci- 
tazione si esortino a stare eoa ogni di- 
vozione , riverenza , ed attenzione, se- 
condo stà prescritto da’ Sacri Canoni , 
e quelle le recitino con pausa , e tem- 
po , e eoa egual voce , e suono*, acciò 
s’ evitino tutti i difetti. 

Facciano ogni giorno la mattina do- 
po recitata Prima mezz’ora di orazione 
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mentale, dandosi dalla sera anteceden- 
te con una brieve lezione il motivo. 

Ogni sera facciano l’ esame di co- 
scienza , dandosi a ciò il segno della 
campanella, quale esame finito, si da- 
rà il segno del silenzio; e ciascuna si 
ritirarà nella sua cella. 

Dopo il Vespro , o la Compieta , 
come potrà riuscire più commodo , si 
faccia alfbeno un altro quarto d’ ora 
di orazione mentale. 

Facciano ogni giorno qualche bre- 
ve lezione spirituale nelle loro cel- 
le di libri però approvati per gio- 
vevoli da Monsjg. Vescovo. 

Le Sorelle converse siano tenute 
in vece delle ore canoniche recitare le 
corone regolari. 

Ascoltino ogni mattina la Santa 
Messa , la quale si celebri immediata- 
mente terminate le ore, acciò tutte con- 
vengano. 

Facciano ogni anno gli esercizj 
spirituali , procurando a tal effetto la ; 
Superiora , che detti esercizj si diano, 
alle Religiose da qualche Padre di spi- 
rito, e detti esercizj durino per otto 
giorni , ed il tempo sia nell’ Avvento. 
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Nessuna ardisca mancare alle di- 
vozioni comuni -» senza espressa licen- 
za della Superiora , e nel tempo di 
Predica, o altre divozioni pubbliche 

in Chiesa intervengono, tutte, incari- 
candone in ciò la coscienza della Su- 
periora. 


' Del Silenzio 
CAP. VI. 

Si osservi il silenzio dal finito e- 
same di coscienza sino alla prima del- 

l’altro giorno. ' . n 

V istesso si prattichi in Coro , 
nell’ Oratorio , e nella Chiesa interio- 
re , e questo tanto nel tempo de Divi- 
ni Offici, quanto, fuori : Ricordevoli del 
detto dello Spirito Santo ; Dovete ad. 
Sanctuarium mewn. 

V istesso si osservi in Refettorio 

nel tempo d’ inverno dopo mezz’ ora 
di religiosa ricreazione dopo pranzo , 
Bell’estate dopo un’ora, come più cbia* 
ramente nel cap. XIII. , 

Abbia pensiero la Superiora , eh© 
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solamente dalle Religiose si tengano 
libri spirituali, ed approvati, proiben- 
dosi affatto libri, che non siano di spi- 
rito , e virtù. 


Del Digiuno , e delle Mortifica - 
%ioni. 

GAP. VII. 

Digiunino in tutti i giorni stabi- 
liti dalla Chiesa , in tutti i venerdì 
dell’ Anno , nelle vigilie di S. France- 
sco d’ Assisi, e S. Chiara, e dalla pri- 
lla Domenica dell’ Avvento , sino alla 
vigilia della Natività di Nostra Signo- 
re. 

In ciascuno lunedi, e mercoledì, a 
venerdì si facciano la disciplina in Cor- 
ro comunemente. 

Quattro volte l’anno da designarsi 
i tempi dalla Superiora, in pubblico. 
Capitolo ciascuna si dia in colpa del- 
le mancanze regolari , fatta prima dal- 
la Superiora una breve esortazione per 
la osservanza della Regola , e Costitu- 
zioni , ed imponga a ciascuna, qualche 
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mortificazione , e la stessa esortazione 
farà detta Superiora la sera anteceden- 
te delle Comunioni generali , ed in 
mancanza della Superiora supplisca la 
Vicaria , e detto Capitolo delle colpe 
si faccia almeno una volta il mese ne’ 
giorni da designarsi dalla Superiora. 


Della Confessione , e Comunione . 
CAP. Vili. 

Tutte le Religiose generalmente 
devono ricevere il SS. Sagramento del- 
1’ Eucaristia , ed accostarsi al Sagra- 
mene della Penitenza in tutt’ i giorni 
solenni , come sono la Circoncisione , 
Epifania , Resurrezione , ed Ascensio- 
ne del Signore , Pentecoste , Assunzio- 
ne della Vergine, S. Chiara, e S. Fran- 
cesco d’ Assisi; o regolarmente due vol- 
te il mese; questo però iper l’obligo 
Regolare, lasciandosi in libertà del 
Confessore , che secondo la disposizio- 
ne dell’ Anime delle Religiose , così la 
frequenza conceda, esortandosi tutte le 
Religiose, alla frequenza ed uso de’ Sa- 
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gramolili, ed invigili la Superiora, che 
tal’ uso non si rattreddi , o intepidisca 
con 1* esempio , e con le voci. 

Abbiano il lor Confessore ordina- 
rio , e secondo il tempo 1’ est aordina- 
rio , e conoscendo la Superiora qual- 
che Religiosa bisognosa d’ aiuto spiri* 
tuale , ne dia notizia agl’ Illustrissimi 
Vescovi , acciò possano provedere se- 
condo il desiderio della Religiosa. 


Belle Grate . 

CAP. IX. 

Venendo espressamente proibito dai 
Sagri Canoni la frequenza delle Reli- 

S iose alle Grate.; Per tanto rimetten- 
oci a quanto da essi Sagri Canoni sla. 
stabilito, s’esortino le Religiose a quel- 
le fuggire , ed occorrendo per qualche 
bisogno andarci, siano brevi. Non sia 
lecito a Religiosa veruna parlare con 
persone, fuori di pjimo, e secondo gra- 
do, senza licenza degl’ Illustrissimi Ve- 
scovi , o suoi Delegati, e della Supe- 
riora. 



29 

Le chiavi delle Ruote grandi , o 
piccole Grate , ( eccello quelle della 
Chiesa , quali saranno in mano deljla 
Sagristana ) stiano in mano della Ruo- 
tara , che dovrà tenere sempre pres- 
so di se, ed in ogni giorno di generale 
Comunione , in tempo di Coro , ed 
ora di silenzio , non consegni a veru- 
na le chiavi senza qualche causa ur- 
gente, e licenza della Superiora. 

Non sia lecito a Religiosa veruna 
parlare a Grate , o Ruote di Chiesa , 
servendo quelle sole per i divini Offi- 
cj , e per uso della Sagristana. 

Sempre, che le Religiose caleran- 
no a Grate , lo facciano con la licen- 
za, e benedizione della Superiora. 

Le Grate siano di ferro, con la de- 
bita distanza, secondo l’istruzione del- 
la Sacra Congregazione , ed abbiano 
nel di dentro le porte con le chiavi , 
e F is tesso si pratichi nelle Ruote, ed 
alla Ruota maggiore vi sia un campa- 
nello per il segno della Ruotara. 

La chiave del Belvedere sia sem- 
pre presso della Superiora , nè dalla 
mederaa si conceda , che solo in qual- 
che tempo, ed ora di ricreazione, proi- 
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bendosi espressamente alle Religiose di 
poter da detto luogo parlare, fare cen- 
ni , gesti , o altro indecente con gente 
di fuora. 

Delle Officiali , ed elezione 
di esse * 

CAP. X. 

' . r, , • '* 

Abbia per suo governo il Monaste- 
ro le sue Officiali , cioè Vicaria, Com- 
putista, ossia Ilorsaria, Maestra di No- 
vizie, ed Educande , Sagrestana, Ed- 
domadaria, Fornara, ossia Panettiera, 
Infermiera , e Ruotara , ciascuna delle 
quali abbia la compagna per aiuto suo, 
e la Vicaria s’ elègga in publico Capi- 
tolo per voti segreti, e le altre Officia- 
li s’eliggano ogni Anno dalla Superio- 
ra, Vicaria, o due Religiose delle più 
antiche. 

Ciascuna d’ esse Officiali invigili 
al suo officio , con ogni attenzione , c 
carità, ed abbiano appresso di loro sem- 
pre le chiavi de’ loro officj , facendone 
l’inventario di tutta la suppellettile , e 
quando entrano, e quando escono dal 
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loro officio , proibendosi espressamente 
a loro di poter dare cosa del comune 
senza licenza della Superiora, o spen- 
dere cosa veruna di proprio, introdu- 
cendo con ciò abusi , ed a tutti i loro 
officj si proveda dalla Superiora. 

La Depositaria, ossia Computista, 
o Borsaria noti fedelmente ogni cosa , 
facendo introito , ed esito , nè faccia 
spesa senza licenza della Supcriora. 

Siano tenute tanto la Superiora, 
quanto la Computista ogni mese bilan- 
ciare i conti , e bilanciati leggerli in 
publico Capitolo, ed in fine di ciascun 
anno mandarlo all’ Illustrissimo Vesco- 
vo* servata la forma della istruzione del- 
la Sagra Congregazione. 

• . * 

4 

Delle Inferme , e Defonte. 

CAP XI. 

Le Inferme si curino con ogni ca- 
rità, e pietà, ritrovandosi qualche Re- 
ligiosa inferma si cerchi con ogni vi- 
gilanza assisterla , ed a tal’ effetto si 
determini ogn’ anno una Religiosa di 
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tntta carità con il titolo <1’ Infermiera, 
alla quale si assegnino o due com- 
pagne , o una sfecondo il bisogno , e 
con una , o due Converse secondo la 
necessità , la quale Infermiera abbia 
cura provvedere con ogni maggior di- 
ligenza , e sollecitudine tutto quello 
bisognerà alle Inferme , tanto nel vit- 
to , quanto in tutto quello bisognerà , 
ed avvertirà la Superiora di quanto bi- 
sogna, acciò prò veda. 

Si costituisca per le Inferme un 
Medico ordinario, ed un altro estraor- 
dinario , ed un Chirurgo da approvar- 
si dagl’ Illustrissimi Vescovi , ai qua- 
li si costituirà la paga del comune , 
proibendosi espressamente di potersi a 
dette persone fare regali , nè nell’ atto 
dell’ infermità , nè dopo guarite , sotto 
qualsivoglia pretesto, da Religiosa ve- 
runa in particolare , lasciandosi alla 
prudenza della Superiora di fare dal 
comune qualche riconoscenza. 

Quando poi la infermità sia ta- 
le, che la conduca all’ estremo, stiano 
con ogni vigilanza la Superiora , e la 
Infermiera, che se lamministrino i San- 
tissimi Sacramenti , e se le dia tutta 
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T assistenza necessaria per la salute 
dell 9 Anima , e conoscendo la Superio- 
ra , o Infermiera, che la Religiosa in- 
ferma desiderasse per maggior quiete 
della sua Anima» qualche consulta di 
Padre spirituale , subito ne dia parte 
all’Illustrissimo Vescovo, trattandosi d’ 
Anima, ed ordinerà la Superiora alle 
Religiose tutte , che facciano speciale 
orazione per la detta Religiosa , di- 
stribuendosi in giro, ed a ciascuna una 
particolare mortificazione da farsi nel- 
l’ ora a se spettante, affinchè di conti- 
nuo si preghi per essa Inferma, e pec 
tutto il tempo , che durerà P infermità 
grave sino al giorno della sua marte ,, 
tutte le divozioni publiche della co- 
munità s’ applichino per essa Religio- 
sa, e sia tenuta In Superiora far cele- 
brare per la sua Anima nel tempo del- 
P agonia tre Messe* se sarà ora di far- 
le celebrare per il suo felica passag- 
gio* , ’ 

Morta , che sarà, e collocata nel 
cimiterio , si reciterà in Coro nell’ 
stesso cimiterio dalle Religiose l’officio 
iutiero de’ morti , e se sarà ora di ce- 

• ' 3 
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to#L ral ?' > /V“ ,eb J erà anco ,a Messa can- 
tata, e si farà i oificio della benedizio- 

fe^estriTó XT ri?*™ e »ano, ma dal 

ffsKr 88 ’ secondo i decreti 

tro ^n , Congregazione, entrar den- 

iontinnf eran * n ° P 0 * P<* ^ttc giorni 
SM****» °8 ni giorno uno de* 
Rottomi de’ morti, c s* applicherà ner 
ogm mattina una Messa , *ncl settimo 

fiero 11 e KV* n CÌterà tntto r oflicioin- 
e seft’imi S ° re e conv erse nel primo, 
ne ! no gl0rn ° reciteranno sette coro- 
ne, e pe r ciascuno giorno una corona. 

de’ Marti 1 c an ,F 0 , P°i dopo il di solenne 

tutto ,A S - farà nn Anniversario per 
tutte le Religiose defonte. 

ad nW unedì della settimana , dato 
Sacraci ““Petente il segno dalla 
’ SI congregheranno le Re- 
n??fn U 8 nel Ci mi ter io; e canteran- 

etc £ ibera me Domine , 

tc. conchiudendo 1 orazione per le Re- 
ligioso tutte defonte. F 

aorfi»l tÌA n? . v, P ,anti V infermiere ad e- 
sorlare all inferme nell’ infermità lun- 

fi *• ®™ VI 1 . C ^ ,e almeno ogni otto 
giorni ricevano i SS. Sacramenti , ed 
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in ciò abbiano grave scrupolo di man- 
care. * ■ 

Nella morte di qualche Religiosa, 
tutto quanto dalla medema si teneva 
per uso * resti secondo 1’ obligo del vo- 
to della povertà in beneficio del co- 
mune , e quello dalla Superiora si di- 
stribuisca secondo il bisogno , proiben- 
dosi affatto ogni successione sotto qual- 
sivoglia pretesto , o causa . Abbia in 
* obligo bensì la Superiora ricordarsi 
dell’ Anima della Religiosa defonta. 


Delle Converse . 


CAP. XH. 

t ; . * > . ' * 

• 

Abbia il Monastero per il bisogno 
comune delle Religiose piò Sorelle 
converse per il loro servizio , assonan- 
dosi per ogni cinque Religiose dne , 
quali serviranno per il bisogno comu- 
ne , e particolare, di tutta la comu- 
nità , ed a tale effetto si distribuiranno 
per settimana in questo modo , cioò 
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quattro per la Vicaria , cioè due per 
cucinare , e due per lavare i piatti, e 
servire in Refettorio assistendo alle 
due suddette anco la compagna del- 
la Vicaria. Due altre per il pane , 
una per P infermiera , o aue , secondo 
il bisogno, e le altre a servizj partico- 
lari , come di lavare panni , scopare a 
ed altri bisogui. 

A dette Sorelle converse proveda 
tutto il Monastero del comune , tanto 
nel cibo , quanto nel vestito , acciò 
si levi affatto ogni ombra di proprietà 
nelle Religiose. 

Nel riceversi le dette Converse stia 
vigilante la Superiora , che quelle sia- 
no di buona salute , atte per il servi- 
zio , che abbiano i requisiti tutti , se- 
condo 1* istruzione della S. Congrega- 
zione , tanto per la nascita , quanto 
per P età , e costumi , ed espressamen- 
te si proibisce di riceversi figliuole al 
servizio , le quali fussero state licen- 
ziate da altri Monasterj , o fussero sta- 
te con qualche trattato di matrimonio, 
nè si ricevano senza F espressa licenza 
della Sac. Congregazione v ed Illustriss. 
Vescovi* ' 
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Stiano due anni continui in abito 
di secolare, nel qual tempo la Vicaria 
per inezz’ ora la Domenica convocan- 
dole tutte le Istruisca nella Regola , 
nell’orazione, e cose delja S. *Fed«. 

Finiti i due anni , se si saranno 
portale bene, e saranno bene istruite, 
e saranno alte per la Religione^ si pro- 
pongano dalla Superiora in capitolo, ed 
: accettate dalle Religiose s’ ammettano 
* al Noviziato, con i debiti requisiti del- 
la Sac. Congregazione , e licenza dell* 
Illustrissimo Vescovo. ... 

L’ abito, che vestiranno sia di la- 
na di quella sorte , volgarmente chia- 
mata sajelta della costa ordinaria, nel 
colore dell’ ordine r e i veli siano più 
grossi delle Religiose. 

Abbiano, la For dote di docati set- 
lantadue di capitale , quale- se le som- 
ministrerà da’ suoi Parenti secondo l’i- 
struzione della Sacra Congregazione , 
e concorreranno anche i Parenti alle 
spese necessarie per i’ abito , letto , 
biancherie , ed altro necessario. 

Dureranno due anni nel Noviziato, 
c dalla Vicaria in questo tempo s’ in- 
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vìgilarà , che frequentino i Sagramen* 
ti , che osservino le Regole , e Costi- 
tuzioni , facendole ogni Domenica una 
breve istruzione , c finiti i due anni 
del noviziato, si proporranno di nuo- 
vo in Capitolo , ed accettate , saranno 
ammesse alla professione con i debiti 
requisiti, le quali Sorelle converse sono 
tenute alla osservanza di tutte le Re- 
gole, e Costif azioni delle Religiose, ed < 
in luogo delle ore canoniche reciteran- 
no le consuete corone. 

La lor Professione si faccia sen- 
za pompa , con semplicità, senza fe- 
sta, o conviti. 

Se qualcheduna d’ esse Converso 
difettasse , o nella Regola* e Costitu- 
zioni , o in altro, la Superiora la cor- 
regga inpoblico, e privato siccome sa- 
rà stato il difetto, ed invigili, chele 
medesime portino ogni riverenza alle 
Religiose , e trovandole in ciò manche- 
voli , le corregga , avvalendosi delle 
capitolari , secondo sarà il difetto. 
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Del regolamento del giorno , 

,* . . v r 

CAP. XIII. 

, « 9 t •*♦%*. . • 

* r * ! * * *• •* . ' 

\ - . . - . 

La mattina secondo l’ora dell’Or- 
dinario Romano , si darà il segno del- 
la campana grande mezz’ ora aranti T 
ora di prima , ed a tal segno s’ alza- 
ranno da letto le Religiose , e detta 
mezz’ ora servirà per loro bisogni, qua- 
le finita, dalla Sagristàna si darà il se- 
gno pter là recitazione di Prima, & con- 
veni ranno tutte le Religiose in Oro, e 
recitata , che sarà Prima , sì darà il 
nuovo segno per la orazione mentale , 
acciò se qualche Religiosa per alcun 
bisogno non fosse intervenuta alla re- 
citazione di Prima, non manchi all’ 
Orazione mentale, avvertendosi alla Su- 
periora invigilare , che tutte conven- 
gano, quale Orazione durerà per mez- 
z’ ora , e questa finita si reciterà Ter 
za , Sesia , e Nona , e nel fine di No- 
na la Sagrislana darà il seguo per la 
S. Messa , preparandosi fra tanto il 
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Sacerdote , acciò nel terminar Nona 
si principii , e se sarà giorno di Co- 
munione , questa si farà , o prima , o 
dopo la Messa , quando meglio sarà 
comodo , ed essendo giorno di Co- 
munione faranno mezz’ ora di rendimen- 
to di grazie, quale Messa terminata, 
ciascuna Religiosa andrà a’ suoi lavo- 
ri , ed ufficj , e nell’ ora prefissa del 
desinare si darà il segno dalla Vica- 
ria , e congregate tutte le Religiose in 
Refettorio , c staudono in piedi, si fa- 
rà la benedizione della mensa , e poi ' 
ciascuna sederà a suo luogo , secondo 
il lor grado , e P Eddomadaria minore 
del Coro prendendo la benedizione dal- 
la Superiora si ponerà nel luogo a ciò 
destinato , e leggerà; servendo fra tan- 
to a mensa due Converse con la com- 
pagna della Vicaria , proibendosi e- 
spressamenle tenere ciascuna Religio- 
sa per suo servizio particolare, e tutto 
il tempo della mensa non ecceda un’ 
ora , in fine della quale dato il seguo 
dalla Superiora , . o da chi presiede nel- 
la mensa, s’alzeranno tutte in piedi, 
e terminandosi la lezione , si farà il 
rendimento di grazie , il quale rendi- 
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mento di grazie finito , per un’ora le 
Religiose si divertiranno in sante ri- 
creazioni a loro libertà fra di loro, qua- 
le ora finita, dalla Sagristana si darà 
il segno del silenzio , e ciascuna si ri- 
tirerà in sua cella , e durerà detto si- 
lenzio dal mese di Maggio sino al me- 
se di Novembre un’ ora , da Novembre 
sino a Maggio mezz’ ora , e terminato 
detto tempo di silenzio, si darà un nuo- 
vo segno dalla Sagristana , ed avvici- 
nandosi P ora di Vespro si darà il se- 
gno per quello recitare , quale recita- 
to ciascuna si ritirerà a suoi lavori , 
ed esercizj sino all’ ora di compieta , 
nel qual tempo dato il segno dalla 
Sagristana , tutti conveniranno , e re- 
citata compieta , nell’ora prefissa dall’ 
Ordinario Romano, reciteranno anco ma 
tutino, e terminato il mattutino, si darà 
il segno dalla Vicaria per la cena, qual 
similmente si regolerà secondo la matti- 
na , con la benedizione , lezione , e 
rendimento di grazie , quale cena ter- 
minata si darà mezz’ora d’ intervallo per 
ricreazione delle Religiose, e finita det- 
ta mezz’ ora si darà il segno per l’ esa- 
me di coscienza , e si farà in questo 
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modo. Si dirà dal Coro lotto il Confiteor 
Deo , etc. quale terminato penserà cia- 
scuna ai difetti del giorno , eligendo 
qualche dolore , c compunzione per le 
mancanze , c dopo qualche poco d’ in- 
tervallo la Supcriora , ed in sua man- 
canza la Vicaria , ed in mancanza di 
questa F Eddomadaria maggiore dirà il 
Misereatur vestii , etc. con l’ Indulgenza, 
ed aspergerà con F acqua benedetta le 
Religiose , quale aspersione terminata 
si leggerà dall’ Eddomadaria minore il 

f unito per F orazione della mattina, e 
etto che sarà detto punto dicano il 
De profundis etc. per tutte le Religio- 
se defonte , dandosi fra tanto il segno 
dalla Sagristaua del silenzio , e tutte 
si ritireranno in cella; serrando la Su- 

S eriora le porta del dormitorio , tenen- 
o presso di se le chiavi. 

Ed acciocché secondo la povertà 
Religiosa siano soccorse le Religiose 
ne’ loro bisogni , sia cura della Supe- 
riora prevedere , che nel Refettorio cia- 
scuna abbia il suo bisognevole , non 
permettendosi , che in Refettorio vi sia 
particolarità veruna , ma tutte prove- 
da il Comune , cd a tal’ effetto s’ or- 
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dina , che in tufi# le Vigilie la Supe- 
riora prò veda dando a ciascuna una 
minestra di verde , un’ altra di bianco, 
e la pietanza di pesce fresco , o sala- 
lo , con qualche frutto , con preveder- 
le di pane , e vino a sufficienza , e la 
sera provederà se sarà Vigilia regolare 
con un’ insalata , con ulive , o qualche 
poco di pesce , o fresco , o salato ; se 
sarà vigilia d’ obbligo , con alcune oli- 
ve , o qualche frutto , così anche prat- 
icherà in tatti i Venerdì , e Sabbati 
dell’ Anno , e nei Mercoledì darà un* 
ovo per ciascuna , e la pietanza di ca- 
cio dando anco I&^mattiua la moderna 
pietanza di formaggio. Nello Domeni- 
che , e Giovedì la mattina si dia T an- 
tipasto , la minestra con la pietanza di 
carne , ed il formaggio , e la sera una 
minestra di bianco colta con il brodo 
di carne , e con la pietanza delta mo- 
derna carne , e con il formaggio. II Lu- 
nedì ; e Martedì la mattina la miuestra 
di verde , con la pietanza di carne , 
ed il formaggio , la sera r insalata , 
un’ ovo , e la pietanza di formaggio. 

Nei giorni poi solenni abbia Cura la 
Superiora d’ aggiungere qualche altra 
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cosa , e fare qualche ricreazione par- 
ticolare a spese però del comune. 

Per le Inferme proveda la Supe- 
riora l’ infermiera secondo il bisogno 
ed essendovi qualche Religiosa infer- 
ma invigili l’ Infermiera di prepararle 
secondo il suo bisogno , con avvertire, 
che in tempi de’ digiuni dall’ Inferme, 
a quaji viene dispensato da quelli , non 
si possa mangiare nel Refettorio co- 


. ‘ • f * * 

Deir alligo d'esse , ed osservanza 
. . di quelle* 


CAP. XIV. 

• -* * * ■' . « , 

* • / . 

Si esortino tutte le Religiose alla 
osservanza delle Regole , e Costi tnzio- 
hi ricordandosi , che le siepi , che cu- 
stodiscono il giardino della Religione, 
sono le Regole , e le minime trasgresr 
siom sono le V olpieelle , che rovinano 
^ e .,?? ar ^* D ® r ^ cr tanto le custodisca- 
no illibate , sicure d’ averne. a. riceve- 
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re l’ abbondanza della Corona nella be- 
nedizione delle grazie in questa vita, 
e del Paradiso nell’ altra : nè perche 
dette Costituzioni non obligano a colpa 
mortale , nè meno a veniale , ma solo 
alla colpa regolare , siccome espressa- 
mente si stabilisce ( se non in quanto 
alcune cose in esse ordinate , siano per 
altro di precetto , o d’ obligo in virtù 
do’ voti della Religione ) devono tra- 
scurarsi , ma sempre si devono au- 
mentare nel fervore della lor’ osservan- 
za , dovendone dare stretto conto al Si- 
gnor Iddio. Non è però senza colpa la 
Superiora , ed altre Officiali , a quali 
spetta d’ invigilare per l’ osservanza , 
se permetteranno , che quelle si trascu- 
rino, e per loro negligenza s’introdu- 
cano dbusi. 

Procuri la Superiora , acciò le Re- 
ligiose abbiano a cura P osservanza Re- 
golare , quelle farle leggere in Refetto- 
ria in tempo dell’Avvento del Signo- 
re , e nella Quaresima , e la settimana 
avanti , che si farà il Capitolo delle 
colpe. 



Del modo di ricevere V Educande , 
e Novizie , e condizioni , che 
devono avere , e loro 
Regola. 


CAP. XV. 


Le condizioni per esser ammesse, 
figliuole nell’ educandato, devono essere 
le seguenti , cioè nascita civile , di buo- 
ne condizioni naturali , di sana com- 
plessione , elle non siano illegitime , che 
non siano state in altri Monasterj , e 
da quelli cacciale , che non siano di 
quelle , che si volessero trattenere so- 
lamente per custodia in Monastero , e. 
che non dimostrano speranza di buoni 
costumi , ed attitudine per la Religio- 
ne , cd osservanza regolare , le quali 
figliuole non siano meno di sette anni, 
e non eccedano sedici anni. 

Alle figliuole educande sia tenuto 
solamente il Monastero dare il vitto y 
e 1* abitazione con Maestra , restando 
il di più all’ obligo de’ Parenti , e per 
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tal peso pagheranno a detto Monastero 
i Parenti il semestre anticipato , se 
saranno cittadine, annui docati ven- 
ticinque , se forasticrc ducati trenta , 
e licenziandosi qualche lìgliuola frà il 
termine di sei mesi , siano anco te 
nuti pagare il semestre forse non pa- 
galo anticipatamente. 

Abbia il Monastero la casa dello 
educandato segregata, e separata dal 
commercio dell’ altre Religiose , ove 
tutte assieme ne stiano sotto la cura 
della loro Maestra , e sua compagna , 
nè si permetta alle medeme andar va- 
gando per il Monastero , o in altro luo- 
go , ove convengono le Religiose , ec- 
cetto nel Coro , e Refettorio , nè si 
permetta , che le dettè educande ab- 
biano officio veruno, ma in ogni luogo 
siano sotto V occhio della loro Maestra, 
nè altra Religiosa s’ intrichi d’ esse 
sotto qualsivoglia pretesto , anco che 
le fussc sorella , proibendosi allatto il 
nome di Maestra , e Discepola , e la 
cura d’ esse Educande resti in tutto, c 
per tulio nell’ obbligo della Maestra , 
la quale dovrà ogn’ anno eligersi. Po- 



43 

trà però confirmarsi la passata concor- 
rendovi due terzi delle vocali. 

Nel riceversi le figliuole per edu- 
cande , dalla Superiora per le condi- 
zioni proposte , si osservino in tutto , 
e per tutto le istruzioni della Sac. Con- 
gregazione , tanto per li voti capitolari 
delle Religiose , quanto per tutti gli 
altri requisiti : e le cautele , che si do- 
vranno fare da’ Parenti non solo siano 
per il vitalizio ; ma anco per le doti 
nel tempo , che saranno ammesse al 
Noviziato , quali doti per le Cittadine 
siano , come al costume , di ducati quat- 
trocento cinquanta , e per le forastiere 
ducali seicento. 

Non si permetta all’ Educande por- 
tar veste di gala , e cose di vanità , 
ma debbano vestire secondo l’ Abito 
della Religione , e sù del eapo il velo 
negro di seta ritorta , questo però nelle 
funzioni publiche , e ne’ giorni di Co- 
munione. Dentro 1’ Educandato poi , e 
per il Monastero loro si permette vestir 
di saja , o scottino. 

Èd avendosi qualche figliuola do- 
po i debili requisiti da vestire del- 
1’ Abito di Novizia la supcriora eoa- 
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rocando Capitolo riceva i voli delle Re- 
ligiose, ed essendo quella accettata, ri- 
ceva le debite cautele per le doti, nel- 
le quali cautele s’ osservino in tutto , 
ed anco per gli altri requisiti 1* istru- 
zioni della Sac. Congregazione , e nel 
giorno prefisso della recezione dell’ A- 
bito si faccia senza pompa secolaresca, 
e con ogni divozione. 

La Maestra dell’ educande deve non 
solo insegnare le virtudi Cristiane al- 
le figliuole, ed imbeverle del vero spi- 
rito dell’ Orazione , e divozione , ma 
studierà d’ insinuarle quelle virtudi più 
proporzionate alla loro età , ed impa- 
rerà il modo della Orazione mentale , 
esame di coscienza , ed i rudimenti del- 
la Santa Fede ; spendendo in ogni fe- 
sta qualche tempo in tal’ esercizio; in- 
segnerà la Regola , e procurerà , che 
quella osservino secondo la lor capa- 
cità, le corrigerà de 5 loro difetti soa- 
vemente , e IT esorterà a confessarsi , 
e comunicarsi ogni Domenica , e ciò 
con 1’ esempio , e con le parole. , 

Non sia lecito a dette Maestre di 
calare a grate con le figliuole Educan- 
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de ; o in occasione de’ snoi Parenti , 
o de’ Parenti delle figliuole , nè le sia 
lecito ricever donativo veruno , nè dal- 
le figliuole , nè da’ Parenti di quelle. 

La Maestra delle Novizie tiene in 
mano i fiori , quali han da servire per 
il frutto della Religione ; e dalla sua 
vigilanza e buon governo ne dipende 
tutto il bene del futuro ; si che convie- 
ne , che per tal’ officio s’ eliggano per- 
sone , a quali sia a cuore V osservan- 
za regolare , e sia si ben stabilita nel- 
la sua vocazione , che ne possa trasfon- 
dere gli effetti ne’ cuori delle Novizie ; 
e perciò stia attenta all’ esempio , ed 
alle parole , e con mansuetudine di spi- 
. rito , e dolcezza cerchi riprendere le 
Novizie de’ difetti , e procuri inserirle 
nell’animo P obligo di vere Religiose, 
facendo osservare con ogni vigilanza le 
Regole , e Costituzioni istruendole nel- 
la modestia, e nell’ esatta ubbidienza , 
e non permetta , che vi siano fra di 
loro dissenzioni , nè soverchia familia- 
rità , o ragionamenti inconvenienti allo 
stato loro , nè essa dimostri particola- 
rità con nessuna , ma tutte ugualmen- 
te con carità corregga 3 e consoli , e 
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per tal causa non possano essere , nè 
Maestre , nè Educande , nè Maestre 
nè Novizie , chi averà nipote , o so- 
relle nel noviziato , o educandato. 

Le novizie s’ useranno caritè , e 
piacevolezza 1’ una con l’ altra , e sti - 
meranno tutte le Suore , come Angio- 
lo , e Spose di Gesù Cristo , e nel par- 
lare con esse loro lo faranno con o- 
gni riverenza. 

Daranno ogni sera conto alla Mae- 
stra del frutto e proposito ricavato nel 
giorno dall’ orazione , e di tutti i difet- 
ti regolari , ne riceveranno dalla Mae- 
stra i documenti per- ponerli ili-prati- 
ca, e poi reciteranno le Litanie della 
Beata Vergine ; 1* istosso faranno 1’ e* 
ducande con la loro Maestra. . • , 
Ogni giorno la Maestra loro leggerà 
qualche libro spirituale e faranno mez- 
•ì ora d’ orazione montale più delle Re- 
ligiose. : 

Prima d ? essere ammesse alla Pro- 
fessione sollenne , faranno dieci giorni 
d’ esercizj spirituali con ritiramenli, 
e mortificazioni^ cd invigili la Maestra, 
che li facciano con ogni fervore. 
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La Maestra starà sempre di notte, 
e giorno alla lor cura nel noviziato, 
e le Novizie dipendano in tutto, e per 
tutto dalla licenza della Maestra, ac- 
ciò in tal modo s’ imparino ed essere 
ubbidienti. 


Delle Vocali , e modo di sedere 


CAP. XVI. 


Non possano essere ammesse in 
Capitolo per dar voto tutte quelle Re- 
ligiose, che non hanno finito tre anni 
di professione , o che fussero state per 
qualche difetto private di voto. 

Nel dar de’ voti , quelli si riceva- 
no in tutt’ i Capìtoli segreti , nò le ce- 
dole si diano a leggere a nessuna , se 
non sarà quella, alla quale spetta per 
officio riceverle , e lette che saranno , 
nel terminar del Capitolo si brugino. 

L’ inclusiva del Capitolo , solo s’ 
intenda con le due parti de’ voti , nè 



Digitized by Google 



63 

s’ intenda conohiaso il Capitolo, se non 
concorreranno le dne parti delle Re- 
ligiose. ' 

Nel sedere in tutti i luoghi rego 
lari , e nel procedere delle funzioni % 
com’ anche nel riceversi i voti prima 
preceda la Superiora , dopo la Vica- 
ria , ed appresso le Religiose seconda 
la loro anzianità , cioè secondo il tem- 
po della loro Professione. 

Nel farsi de’ Capitoli , cerchino c- 
vitare ogni dissenzione, passione, e cia- 
scuna dia il suo voto , secondo sento 
in coscienza , ed a tal’ effetto tutti i 
Capitoli si principieranno con l’ invo- 
cazione dello Spirito Santo , e orazio- 
ne , con P Inno di S. Francesco, c S. 
Chiara o loro orazione. 


FINE. 


S8N&4 ZZJr 
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Queste Costituzioni sono state ri- 
stampale nell 1 anno quinto deU itera- 
to Badessato della M, R. M. Suor Ma- 
riangelica Urciuoli. 
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A DIO UNO-TRITO) A GESÙ VERBO INCARNATO 
A MARIA VERGINE MADRE DI DIO 
NEL SUO CONCEPIMENTO IMMACOLATO 
AL SERAFICO P. S. FRANCESCO 
ALLA NOSTRA MADRE S. CHIARA 
LAUDE OVUNQUE SIA ONOR E GLORIA 
SEMPITERNA 
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